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Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca
                                  Dipartimento per  l’Istruzione

    Direzione Generale per gli Ordinamenti Scolastici
 e per l’Autonomia Scolastica 

Segreteria del Consiglio nazionale della P.I.

MIURAOODGOS prot.n. 10137




Roma, 7 ottobre 2009









All’On.le Ministro











SEDE
	Oggetto:
	Parere sulle Indicazioni provinciali per la definizione dei curricoli relativi  alla scuola primaria e alla scuola secondaria di primo grado negli istituti di lingua italiana della provincia di Bolzano.



Adunanza del  7 ottobre 2009
IL CONSIGLIO NAZIONALE DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

	Vista
	la nota  prot. n. 0002236 del 1.09.2009  con la quale il Ministro della P.I. ha chiesto il parere del C.N.P.I. in merito all’argomento in oggetto;



	Visti
	gli artt.  24 e  25  del D. L.vo n. 297 del 16 aprile 1994;



	Vista 
	la relazione della Commissione consiliare, appositamente  costituita per l’esame istruttorio, ed incaricata di riferire al Consiglio in ordine all’argomento in oggetto specificato;




dopo ampio ed approfondito dibattito;

E S P R I M E

il proprio parere nei seguenti termini:

Premessa


Le Indicazioni provinciali per la definizione dei curricoli relativi alla scuola primaria e alla 
scuola secondaria di primo grado negli istituti di lingua italiana della provincia di Bolzano 
assumono,  fin dalla premessa, alcuni principi generali coerenti con il mandato che la 
Costituzione italiana assegna alla scuola, ovvero  garantire il diritto all’istruzione per tutti i 
bambini e i ragazzi che frequentano il primo ciclo.


Una scelta molto apprezzata dal CNPI per le evidenti implicazioni che
essa può avere per 
indicare l’impegno delle istituzioni, ai diversi livelli di responsabilità e competenza,  riguardo all’istruzione.


Le specifiche competenze della Provincia autonoma di Bolzano che discendono dalle leggi 
n. 12 del 2000 e n. 5  del 2008 consentono, altresì, di evidenziare positivamente  gli approcci 
culturali prescelti e le politiche scolastiche a sostegno della scuola ( commissioni di lavoro 
di insegnanti coordinate da un ispettore e da esperti) messe in atto fin dalla costruzione della 
proposta culturale e dalla sperimentazione (2007-2008) del testo in esame.


Una scelta che il testo assume, “ispirata a valori universali, in cui la diversità culturale e 
linguistica, riscontrabile nella società, diventi elemento di confronto e di stimolo”, in una 
società in  cui prevalgono l’assenza di confini, i contesti plurilingue, le molteplicità culturali.


Una complessità a  cui le Indicazioni provinciali  rispondono sottolineando  l’esigenza di una revisione della didattica, delle metodologie di insegnamento e della stessa organizzazione scolastica e proponendo un’azione pedagogica che sappia superare la 
trasmissione e la programmazione  a vantaggio di un approccio di co-costruzione dei saperi 
e di progettazione di situazioni di apprendimento. 


Una proposta culturale sostenuta dalle  azioni della Provincia autonoma di Bolzano perché le 
istituzioni scolastiche utilizzino proficuamente  la loro autonomia didattica, organizzativa, di 
ricerca e sperimentazione (“ancorata al principio di cui all’articolo 117, comma 3 della 
Costituzione”).

Impianto culturale 

Il testo mantiene, così come le Indicazioni per il curricolo del 2007 (pag. 23)
caratteristiche di un “testo aperto, che la comunità professionale è chiamata ad assumere e a 
contestualizzare, elaborando scelte specifiche su contenuti, metodi, organizzazione e
valutazione”.


Una impostazione da cui discende l’indicazione alle scuole perché predispongano percorsi curricolari che sappiano guardare alle competenze da raggiungere in funzione della reale 
situazione di apprendimento di ciascuno e degli obiettivi comuni per tutti (con un esplicito 
richiamo alla personalizzazione e all’individualizzazione) in un contesto, qual è quello della 
provincia di Bolzano,  in cui ha una particolare rilevanza  la dimensione interculturale.


Aspetti che il CNPI  valuta positivamente, così come era già avvenuto 
nei pareri resi per 
le scuole di lingua tedesca e ladina,  per la particolare attenzione della Provincia 
autonoma 
di Bolzano alle prerogative delle istituzioni scolastiche autonome, alle responsabilità 
dirette di insegnanti e dirigenti e del territorio nell’azione educativa.

Modello organizzativo


Con riferimento al modello organizzativo prescelto il CNPI osserva positivamente    come esso si muova nell’alveo delle più recenti acquisizioni in materia di formazione 
culturale di base,  delineando  un primo ciclo di istruzione ancorato, in 
continuità con le 
scelte delle Indicazioni per il curricolo del 2007, alle discipline, ai traguardi per lo 
sviluppo delle competenze, alla valutazione, alla continuità,  al concetto di periodo 
didattico, alle aree di sapere  cittadinanza e costituzione e competenza digitale. 


Con riferimento al curricolo -  verticale, progressivo, differenziato e flessibile – e  ai traguardi di competenza opportunamente definiti per ciascuna disciplina o ambito di attività, 
il CNPI  osserva che essi rappresentano  opzioni in grado di promuovere  innovazione e
ricerca didattica e protagonismo professionale, pur in presenza di alcune 
disomogeneità di 
linguaggio nella esplicitazione delle  conoscenze e delle competenze specifiche. 


 Particolarmente significativi appaiono alcuni aspetti che, a parere del CNPI, fanno la qualità 
degli ambienti di apprendimento, ovvero

· la dimensione disciplinare in senso formativo, con una particolare attenzione alla  connessione fra i saperi e alla collaborazione tra i docenti; 

· le metodologie attive (cooperative learning, problem solving, didattica laboratoriale, peer education…);

·  l’affidamento degli insegnamenti ai docenti nella scuola primaria secondo il principio della professionalità e, laddove esistano le condizioni (cfr. articolo 3 comma 1 legge provinciale n.2), nella logica dello scambio professionale all’interno del primo ciclo;  

· i traguardi per lo sviluppo delle competenze secondo  una prospettiva che li definisce  gli “snodi più significativi del percorso curricolare, riferimenti per gli insegnanti …”;

· la valutazione  con una particolare attenzione ai concetti di 

· autovalutazione, sollecitando che ogni studente che si dica “competente” assuma la padronanza metodologica e operativa, ovvero la consapevolezza di quanto ha appreso;

· valutazione didattica, affidata al docente e all’equipe pedagogica,  in funzione formativa e sommativa – certificativa;

· la continuità/discontinuità secondo il principio della ricorsività che guarda all’ esperienza scolastica che precede (scuola dell’infanzia)e a quella che segue (il secondo ciclo),  con particolare attenzione all’obbligo decennale;

· la scansione in quattro periodi didattici (2+2+2+2) privilegiata per garantire tempi più distesi. L’opzione vuole segnalare, altresì,  lo snodo fra la conclusione della primaria e l’inizio della scuola secondaria di primo grado in un  contesto in cui, essendo tutti istituti comprensivi, essa può trovare agevolmente situazioni di raccordo – continuità reale; 

· i curricoli di Cittadinanza e Costituzione e quelli relativi alla Competenza digitale, secondo una dimensione che riconduce entrambe le aree di lavoro alla trasversalità e quindi alla responsabilità di tutti i docenti riguardo ai percorsi da attivare in questi due ambiti di lavoro. 

Parte A Linee guida per l’organizzazione

La scelta ordinamentale proposta riconferma,  su base annuale,  una opzione costituita da quote orarie articolate in obbligatoria di base, riservata alle scuole, facoltativa e opzionale, 
con un modello orario che garantisce il tempo pieno nella scuola primaria e il tempo prolungato nella scuola secondaria di primo grado,  consentendo alle scuole di adottare 
margini di flessibilità all’interno del 20%. 

Di particolare interesse per il CNPI, così come già evidenziato nel parere sulle Indicazioni 
provinciali per le scuole di lingua tedesca e ladina, risultano i criteri generali di qualità e le 
indicazioni operative fornite ai docenti per offrire possibilità di scelta agli alunni.  


In questo ambito il CNPI  valuta positivamente le opzioni culturali prescelte, coerentemente 
con una impostazione che fa perno su una idea progettuale di “ambiente di apprendimento”,  
che  guarda alla metacognizione, alla dimensione relazionale, alla molteplicità delle 
intelligenze, all’apprendimento euristico e collaborativo, alle attività laboratoriali, in una 
prospettiva che è quella della  cittadinanza democratica (dizione scelta dal Consiglio 
d’Europa) e delle peculiarità, dei tempi e dei bisogni dei soggetti che si trovano in una 
situazione di insegnamento – apprendimento intenzionale. 

Parte B Linee guida per le discipline 


Riguardo a questa parte del documento il CNPI  formula le seguenti osservazioni con una particolare attenzione ad alcuni ambiti.

1. Cittadinanza e Costituzione 


Il CNPI  apprezza la scelta di definire alcuni nuclei fondanti intorno a cu
costruire ipotesi 
curricolari sui temi della Cittadinanza e della Costituzione.


Ribadisce, come già nel parere reso nella seduta del 17 novembre 2008, “il ruolo 
decisivo della scuola in un percorso di conoscenza finalizzato a una maggiore 
consapevolezza dei propri diritti e doveri fin dall’età scolare”.


Nondimeno  il CNPI,    sottolinea  alcune preoccupazioni per una 
proposta che, di fatto, 
dettaglia minuziosamente le conoscenze e le competenze specifiche nella scuola primaria e 
secondaria di primo grado, che appare sovradimensionata nella definizione di  un profilo di 
competenza assai complesso, anche  per i margini temporali ristretti che ciascun ambito 
disciplinare può ragionevolmente dedicare a esplicite azioni educative che afferiscono 
rispettivamente alle aree denominate della cittadinanza democratica, dell’educazione 
stradale, dell’educazione ambientale, della salute, dell’educazione alimentare, 
dell’affettività.  


A riguardo si auspica che la certificazione delle competenze personali e sociali in uscita 
dalla primaria e dalla secondaria di primo grado, non ingeneri  una valutazione sommativa.


A parere del CNPI sarebbe opportuno orientare le scuole nel far vivere una proposta 
curricolare, che viene presentata nel testo come “pratica ed esperienziale, organica e unitaria, 
esplicita, verticale e progressiva, orizzontale, trasversale e condivisa”,  verso le 
competenze chiave di cittadinanza definite in ambito europeo, cui le stesse Indicazioni 
provinciali si richiamano in numerosi ambiti disciplinari, suggerendo il ricorso a 
metodologie attive.


Per altro la legge 169/08, richiamata alla pag. 34,  non ha introdotto una disciplina a cui è 
stato assegnato un monte ore; piuttosto ha  sollecitato “azioni di sensibilizzazione e di 
formazione del personale finalizzate all'acquisizione nel primo e nel secondo ciclo di 
istruzione delle conoscenze e delle competenze relative a «Cittadinanza e Costituzione», 
nell'ambito delle aree storico-geografica e storico sociale e del monte ore complessivo 
previsto per le stesse”. Lo stesso  atto di indirizzo del 4 marzo 2009 si è limitato a fornire 
indicazioni alle  scuole, chiamate a scegliere contenuti, spazi, tempi e modalità.

2. Competenza digitale

Con riferimento a questo ambito il CNPI apprezza  il richiamo esplicito al profilo di competenza indicato nella Raccomandazione del Parlamento e del Consiglio d’Europa relativa a competenze chiave per l’apprendimento permanente.

La premessa invita opportunamente a sviluppare tale competenza, individuando le finalità formative e  il ruolo delle TIC nell’insegnamento – apprendimento, sollecitando i docenti ad accompagnare gli studenti  nel percorso che li vede coinvolti.

Di contro, anche in questo caso, si propongono minuziosamente  conoscenze e competenze specifiche, che più utilmente potrebbero essere riconosciute come una piattaforma concettuale per i docenti  piuttosto che per i discenti.

3. Ambito linguistico 
Con riferimento all’insegnamento delle lingue (italiano, tedesco, inglese) il CNPI ha molto apprezzato la scelta di definire le competenze specifiche e ad alcune conoscenze imprescindibili per la riflessione sulla lingua avendo a riferimento il quadro europeo.  

In questo ambito appare interessante la scelta, nella scuola secondaria di primo grado, di una “grammatica didattica” in cui “si focalizzano i concetti fondanti, cognitivi e metalinguistici sottesi alla struttura della  lingua”. 

La prospettiva plurilinguistica è confermata anche nelle indicazioni per l’insegnamento del tedesco come seconda lingua e dell’inglese come lingua straniera, che corrisponde alle particolari esigenze di una comunità bilingue che guarda alla dimensione europea e all’insieme delle competenze linguistiche definite in questo ambito. 

Osservazioni conclusive


In conclusione, il CNPI, nel ringraziare l’ispettrice Annamaria Corradi e il 
dirigente 
scolastico Ivan Eccli, per il prezioso contributo reso nel corso del 
lavoro istruttorio, 
fornendo informazioni e strumenti di lavoro utili per 
comprendere il lavoro che ha portato 
al testo su cui è stato richiesto il 
parere, intende segnalare la positività di 
un’esperienza che 
godrà anche nei 
prossimi due anni scolastici, di azioni di formazione per 
sostenere le scuole 
impegnate nella costruzione dei percorsi curricolari.


Pur trattandosi di un territorio di piccole dimensioni, la provincia autonoma di 
Bolzano 
rappresenta,  per il CNPI, un esempio di una istituzione vicina alla 
scuola, agli studenti, ai 
suoi insegnanti e dirigenti. In una fase di 
cambiamento, qual è quella che la scuola sta 
vivendo, iniziative di questo tipo 
possono consentire una valorizzazione delle 
professionalità di scuola 
capaci di  
innovazione e di ricerca. 


I tempi e le modalità indicate nel corso dell’audizione (formazione degli 
insegnanti, 
sperimentazione dei percorsi e monitoraggio, norme sulla 
valutazione e modelli di 
certificazione delle competenze, rapporti stabili con 
esperti disciplinari) appaiono al CNPI  strumenti utili per cambiare la 
scuola e 
garantire apprendimenti significativi.


In ragione di queste considerazioni, il CNPI  esprime parere favorevole. 



IL SEGRETARIIO



IL VICE PRESIDENTE

                     Maria Rosario Cocca                                 Mario Guglietti 
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